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Per chi crede nell’amore eterno.

Porsche Classic.
Ci sono auto di cui ci s’innamora per sempre. ll loro fascino ha bisogno di attenzioni, ma ricambia con emozioni

senza tempo. Perché la vostra Porsche merita la cura, la conoscenza e la passione profonda di chi, come voi,

sa amarla davvero. Venite a conoscere l’amore eterno dai Partner Porsche Classic, dove tecnici specializzati

in vetture d’epoca sapranno coltivare la vostra storia per sempre: 

Centro Porsche Milano Est - Porsche Haus S.r.l. - Via Rubattino 94, Milano - Tel. 02 21080000

Centro Assistenza Porsche Padova Est - Verardini S.r.l. - Via IX Strada, 24 - Z.I., Padova - Tel. 049 773616

Per realizzare i vostri desideri, scegliete Porsche Financial Services Italia.

Porsche consiglia
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Cari Amiche ed Amici del Registro 
Italiano Porsche 356, dopo aver 
festeggiato il Natale con una 
indimenticabile Cena degli Auguri a 
Napoli grazie all'impegno dei Soci 
campani Michele Gagliardi, Stefano 
De Stefano, Luigi La Bella e Anita 
Salzano, auguro un Buon Anno Nuovo 
a tutti Voi. 
Il tempo vola e così pure procedono 
a spron battuto le iniziative e le 
nuove idee di tutto lo staff che 
continua ad impegnarsi orientando 
il lavoro su precise scelte di qualità 
per soddisfare le aspettative dei 
Soci. Buon'ultima l'abbonamento 

annuale alla prestigiosa rivista bimestrale Tutto Porsche per coloro che si sono iscritti entro 
gennaio: il primo numero 2016 uscirà in febbraio e conterrà informazioni utili su programmi 
ed aggiornamenti riguardanti il nostro Registro, in tal modo verrà ulteriormente implementata 
la “comunicazione cartacea„ aggiungendosi ai tre Notiziari annuali. A tal proposito invito 
chi di Voi ha cambiato indirizzo ultimamente ad avvisare la segreteria via mail su info@
registroitalianoporsche356.it e/o via fax +39 030 9150749 (come avete scritto sul retro 
della vostra tessera). Non dimenticate comunque di leggere le note informative che 
vi giungono via mail-newsletter riguardanti gli eventi in calendario e le novità 
più importanti; consultate il nostro Sito Porsche continuamente aggiornato su 
www.registroitalianoporsche356.it 
Una buona notizia: dopo un 2014 difficile e complicato, il 2015 è stato il 
primo anno a dare una risposta concreta ed obiettiva alla nuova operatività 
gestionale. Positivi i primi frutti di Bilancio e soprattutto una grande 
soddisfazione nell' incremento di nuovi Soci grazie alla comunicazione ed 
un rientro di vecchi Soci persi anni fa. Vi invito a partecipare alla prossima 
Assemblea il pomeriggio di sabato12 marzo  presso la nostra bella sede di 
Desenzano del Garda, vi sarà un utile gadget per tutti i Soci ed è prevista per 
coloro che lo desiderano una cena con pernottamento a Sirmione. 
Dal 18 al 20 marzo saremo presenti alla Milano Auto Classica con uno stand allestito 
da Porsche Italia: vi attendiamo numerosi. Subito dopo Pasqua dall'8 al 10 aprile a Gavi 
(Alessandria) si terrà il 2°Raduno di Primavera organizzato dal nostro Socio Lorenzo Troian: 
sono già andato sul posto, non mancate! Ringrazio tutto i Soci e Consiglieri che m' hanno 
aiutato a tenere alto l'onore del mitico Registro Italiano Porsche 356. Grazie per la Vostra 
attenzione e, con un forte invito a collaborare entusiasti, vi saluto tutti. 

Arrivederci ai prossimi eventi. 

Renzo Ponzanelli
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ISCRIZIONE AL REGISTRO ITALIANO PORSCHE 356  
E RINNOVO QUOTA DI ISCRIZIONE:

La quota di iscrizione al Registro è di Euro 215,00 per i soci 
Ordinari e di Euro 50,00 per i soci Familiari(1).

Per i successivi rinnovi annuali,  è dovuta una quota associativa 
di Euro 140,00 per i soci Ordinari e di Euro 50,00 per i soci 
Familiari(1).

A queste quote va aggiunta l’eventuale iscrizione all'A.S.I. di 
Euro 50,00 per ciascun socio essendo il Registro federato A.S.I.

Per effettuare l’iscrizione è necessario:

- compilare la domanda di iscrizione ed il modulo "anagrafica socio" disponibili nel sito;

- eseguire un bonifico utilizzando i seguenti dati: 

Codice IBAN - IT 31 O 03015 03200 000003498637

(Causale: Quota iscrizione Registro Italiano Porsche 356 per l’anno ….., Nome e Cognome)

N.B. Qualora chi si iscrive sia già stato negli anni passati socio del Registro non dovrà 
pagare la cifra maggiorata (Primo anno)

AI NEO–SOCI L’ISCRIZIONE DA DIRITTO A RICEVERE:

- STATUTO

- TESSERA PERSONALE

- CAR BADGE DEL RIP 356

- MATERIALE INFORMATIVO

- MERCHANDISING DISPONIBILE.

NOTE

(1) Soci Familiari: sono “Proprietari” di auto Porsche 356 ed anche familiari di Soci Ordinari aventi la 
stessa residenza; i soci Familiari hanno gli stessi diritti dei soci Ordinari ad eccezione del diritto di voto 
e l’abbonamento alla rivista “356 Notizie”.

Registro Italiano 
Porsche 356
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3° Valli Biellesi 
Oasi Zegna                

La Porsche 356 è stata protagonista 
con ben 12 vetture. ”“
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Nell’ultimo weekend di Settembre si è svolta con grande succes-
so di partecipazione e di pubblico la terza edizione della gara 

di regolarità storica Valli Biellesi-Oasi Zegna, evento a calendario del 
RIP 356.  Più di 100 auto storiche al via, sabato mattina,  dal ‘The Pla-
ce Luxury Outlet’ che celebrava contemporaneamente il suo decennale 
con spettacoli circensi e brindisi finale ben coordinati con la cerimo-
nia di premiazione, come sempre molto ricca, seguita e partecipata. La 
competizione (ACI regolarità turistica) organizzata dalla Veglio 4x4 con 
il prezioso contributo del nostro socio Giorgio Del Piano e della fami-
glia Zegna, è stata come al solito impegnativa; tanti chilometri, strade 
impervie e piene di curve, passaggi strettissimi in piccoli borghi storici, 
visioni mozzafiato, tempi che non concedevano errori di percorso, sole 
caldo ma anche nebbia fitta….. ma i campioni erano sempre infallibil-
mente presenti al momento fatidico della prova sul pressostato. Molti 
gli spettatori sul percorso generosi nell’indicare la strada nei punti più 
difficili. L’equipaggio composto da Anselmetti/Abruzzo su Talbot Lotus 
ha bissato il successo dello scorso anno, seguiti a breve distanza dalla 
Porsche 911 S di Picco/Petrani.
La Porsche 356 è stata protagonista con ben 12 vetture su 97 classificate 
al punto da meritarsi l’istituzione del trofeo Porsche 356  vinto da Bo-
nomi/Arcangeli su speedster preA, sesti assoluti e vincitori di categoria, 
seguiti da Donadel/Soldan del RIP356 su una AT2 coupe, ottavi assoluti 
e primi di categoria e da Pastore/Avanza del RIP356 su SC cabrio, quin-
dicesimi assoluti e secondi di categoria. Tutte le 356 si sono difese con-
quistando buoni piazzamenti assoluti e di categoria. La 356 di maggior 
pregio in gara, una speedster carrera colore azzurro ‘meissen’ condotta 
da Ferracin/Sartore, reduce da una impegnativa Mille Miglia, era lan-
ciata verso una prestazione da primissime posizioni quando si è ritirata 
prudenzialmente per noie alla dinamo.
L’edizione di quest’anno è stata ottimizzata nei tempi e si è arricchita 
di una bellissima cena in rifugio il sabato sera dopo breve salita in seg-
giovia a Bielmonte e di un prestigioso pranzo della domenica in casa 
Zegna a Trivero nella magnifica sala di rappresentanza: al termine si è 
rientrati al ‘The Place’ partecipando ad un rally fotografico (vi lascio 
indovinare chi lo ha organizzato!), gara nella gara, prima del controllo 
orario conclusivo.

Rocco Pastore

CLASSIFICA DEI SOCI DEI SOCI DEL RIP 356

8° Donadel Andrea / Soldan Dario	 A T2 coupè
15° Pastore Rocco / Avanza Paola 	 SC cabrio
27° Rivara Mario / Giovetti Elena 	 SC coupè
34° Zegna Ermenegildo / De Piano Giorgio	 Lancia Fulvia HF
	 (per questa volta perdonato!!)
44° Ponzanelli Renzo / Caleffi Beatrice	 A coupè
46° Aimone Roberto / Zegna Laura	 B cabrio
51° Testa Marco / Santolin Silvia	 speedster preA
67° Bellero Luciano / Squassina Simone	 C cabrio
72° Solofrizzo Guglielmo / Tagliaro Virna	 C coupè
79° Cartaginese Franco / Mosca Gelli	 911 2.4S
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I l fine settimana del 26 settembre, io e il mio fido collaboratore nonchè navi-
gatore Dario (Il Belli), abbiamo partecipato alla gara di regolarità Valli Biel-

lesi - Oasi Zegna. Nella trasferta in terra piemontese eravamo in compagnia 
di altri due equipaggi venuti dalle zone del Prosecco, il buon Bruno Ferracin 
a bordo della sua Speedster Carrera G.T. Ed il top driver Carlo Picco con una 
veloce 911 2,4 S (…che visti i risultati portati a casa, ci siamo ripromessi di 
non invitarlo più!!)
Arrivati a Biella il venerdi sera, siamo saliti a Bielmonte per una cena in com-
pagnia di Giorgio Del Piano e Paolo Zegna ai quali la nostra gratitudine non 
sarà mai sufficiente: ospitalità, simpatia e organizzazione 10 e lode!! Come si 
poteva immaginare la serata è finita con un rally notturno tra i locali biellesi 
con rientro in albergo alle ore 04,00 del mattino.
A poche ore di distanza ci siamo presentati alle verifiche con un “cerchio di 
scorta“, però non sul cofano della 356... ma il primo intoppo è stato l’aver di-
menticato a casa la tessera csai, per fortuna in direzione gara abbiamo trovato 
una zelante segretaria che con un tempismo “da gara” ha risolto il problema!
Partiamo, grande partecipazione di pubblico, e alla prima prova... una bella 
“cannata“!! Queste sono le conseguenze di un allenamento che ci riproponia-
mo di fare e che immancabilmetne non facciamo mai!!! Man mano che pren-
diamo confidenza i tempi cominciano a dare riscontro positivo e risaliamo 
la classifica, anche se poi il vero divertimento sono i trasferimenti, dove non 
sono previsti rettilinei, ma passaggi angusti e stretti in meravigliosi borghi ar-
roccati tra le montagne, e discesoni tutti da guidare, dove i  freni della nostra 
“Nerina” sono stati messi a dura prova.
La prima tappa finisce col buio e con la conferma data dalla classifica, che 
il feeling aumenta!! Il rientro in albergo ci trova stanchi ma soddisfatti, con i 
soliti buoni propositi per il giorno dopo.
Domenica mattina, risaliamo verso Bielmonte e ci ritroviamo in coda al C.O. 
Insieme ad una decina di 356 di diversi colori, e tre gialline una di seguito 
all’altra. Che spettacolo!!!
C.O. terminato, si parte per la prova e man mano che passano i km ci imbattia-
mo in uno spettacolo da film horror: nuvole basse, nebbia e visibilità zero! Il 
mio navigatore mette a dura prova i legni poggiapiede e la maniglia a lato cru-
scotto... domanda di rito: andiamo troppo forte? Risposta un po‘ rigida: No, no! 
Capo!! Solo perchè conosco il posto riusciamo a capire dove finisce la prova.
Da Bielmonte scendiamo verso Trivero, dove ci attende il pranzo, sorpassia-
mo un paio di  concorrenti, e giù con una andatura adrenalinica, goduria 
pura, curva dopo curva. Dopo un pranzo leggero, siamo ripartiti alla volta del 
Luxury Outlet, e durante il tragitto gli equipaggi sono stati coinvolti in gioco 
particolarmente simpatico: mettere in ordine di apparizione alcuni particolari 
tipici del paesaggio circostante, segnalati su di un book fotografico ricevuto 
a pranzo.  Per noi risultato scarsino... altre bellezze naturali hanno rapito la 
nostra attenzione. Arrivati al Luxury Outlet, siamo saliti in pedana e ci sono 
stati i ringraziamenti di rito per l’ottima organizzazione... ma... e la classifica?
Per noi 7° assoluti, 1° di raggruppamento e 2° del trofeo 356!! oltre ogni 
aspettativa!!
I ringrazimenti veri vanno al mio navigatore Dario, al Dr. Picco per i preziosi 
consigli, alla famiglia Zegna e collaboratori, ed a tutti coloro che a Biella ci 
fanno sentire sempre graditi ospiti!!
Un arrivederci a maggio per il Trofeo Tollegno, sicuramente ci saremo!!

Andrea Donadel
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ALBERTO 
SCAPOLO 

È IL  

PORSCHE 
356 ITALIAN 
TOP DRIVER 

2015
Il trofeo, istituito dal RIP 356 e aperto a tutti i piloti italiani per propagan-

dare a livello nazionale il Registro 356 e motivare la partecipazione alle 
attività sportive di regolarità classica in 356, si è concluso dopo quattordici 
gare ufficiali del campionato CSAI e Grandi Eventi (tra cui 1000 Miglia, GP 
Nuvolari, Targa Florio, ecc.).
Il vincitore è stato Alberto Scapolo (navigatore Giuseppe Scapolo) della 
scuderia Padova Autostoriche, di cui è anche Presidente, che si è piazzato 
in testa alla classifica con 37 punti davanti a Montevecchi Nicola (Classic 
Team Mantova) 21 p.  e a Gibertini Marcello (Modena Historica) 20 p. La 
vittoria dei fratelli Scapolo, su 356 A coupé del 1957 si è concretizzata so-
prattutto grazie all’ottimo piazzamento al Gran Premio Nuvolari, lo scorso 
20 Settembre, che li ha visti classificati al 10° posto assoluto (su 338 iscrit-
ti) e primi dei ben 16 equipaggi in Porsche 356; Scapolo è risultato primo 
del gruppo Porsche 356 anche al 5° Trofeo Strade Scaligere.
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Alberto Scapolo, cui vanno le vivissime congratulazioni di tutto il CD, si è aggiudicato, oltre al trofeo, anche l’i-
scrizione a socio per merito al Registro Italiano Porsche 356 per l’anno 2016, compresi i diritti previsti e il carat-
teristico car badge; la premiazione ufficiale si svolgerà a Desenzano del Garda il prossimo 12 Marzo in occasione 
dell’Assemblea Generale dei soci.

La classifica finale del trofeo “Posche 356 Italiani Top Driver” ha tenuto conto dei piazzamenti nelle quattordi-
ci competizioni, attribuendo 1 punto ad ogni partecipante iscritto alla guida di una Porsche 356 o Porsche 550 
Spider; è stato inoltre attribuito un punto per ogni concorrente bordo di Porsche 356 sopravanzato in classifica.
Il Trofeo, unico del suo genere, sarà rinnovato nel corso del 2016.

La classifica riservata ai soli soci del RIP 356, con regolamento analogo, ha visto classificarsi al primo posto 
per il titolo di “RIP 356 Best Driver 2015” Andrea Donadel (Porsche 356 AT2 coupé) davanti a Matteo Rocco 
Pastore, Benetti Alberto, Renzo Ponzanelli e Roberto Aimone. 
Per i soci del Registro la prova decisiva ai fini della classifica finale è stata il 2° Trofeo Valli Biellesi Oasi Zegna.

Alberto Scapolo e, nel riquadro, Andrea Donadel, i due vincitori.



Il Rally dei Test 2015, 1400 km, in un continuo correre, 
con forza ed energia… Non è una sorpresa, poiché questo 

è “must do” evento di alta qualità, letto come “who’s who” 
di Rally Classico e tante Prove Speciali “molto speciali” su 
circuiti e spazi con particolari e bizzarre configurazioni 
sportive: unico nel suo genere.
Organizzato da HEROEVENTS, Classic Rally Association, 
con l’eccellente Direttivo: Tomas de Vargas Machuca, Char-
main; Patrick Burke, Managing Director; Jeremy Dickson, 
Event Director; Kev Haworth, Media Co-Ordinator. Regola-
mento FIA Historic Regularity Rally.
Allestimento delle auto, conforme alla scheda tecnica FIA; 
strumentazione consentita: solo TRIP con 2 misurazioni per 
le distanze; NO GPS!
79 concorrenti, provenienti da: AUS, GBR, ENG, IRL, ITA, 
LUX, NLD, NOR, WAL. Suddivisi in 9 Classi: dal 1954 al 1977.
Guy Woodcoch, Direttore di Gara dal 2012, ha pianificato 
l’intero itinerario del rally. La manifestazione si è svolta in 
tre giorni e mezzo, nei qualie gli equipaggi hanno potuto 
godere di meravigliosi paesaggi e favolose strade a traffico 
limitato, sul classico territorio della terra di Albione. Il Ral-
ly of the Tests è un evento molto impegnativo, con strade 
aperte al traffico, piste fangose, attraverso boschi e terreni 
privati, dove il rispetto è un dovere. La navigazione è mista, 
con mappe, road-book e riferimenti criptici per il percorso.

Giovedì, 5 novembre, Prologo: Slaley Hall-Slaley Hall. 
Un giro di ambientamento, nei pressi della località di par-
tenza del Rally, con 2 prove di regolarità e un test di guida. 
Poi, una buona cena è stata l’augurio di benvenuto per tut-
ti. L’italiano Paolo Marcattilj, questa volta pilota dell’A.R. 
con una bella Giulietta 1.300 Spyder veloce del 1961 (ndr: 
noleggiatagli dagli organizzatori) ha messo un pò di agita-
zione: in quanto vincitore dell’ultimo Acropolis Rally e già 
in testa alla classifica del FIA European Historic Regularity 
Championship 2015 (ndr: che poi vincerà). Start ore 17:30, 
dopo 5,3 miglia è partita la prima regolarità ”Hexhan Hills” 
prova in stile “Jogularity” facilitata: 9,28 miglia tra guadi e 
alcuni svincoli su tornanti stretti. Dopo una breve corsa, 
attraverso Whitley, è iniziata la seconda prova “Slaley” at-
traverso la Foresta Slaley: immancabile la nebbia sul percor-
so! Leader della giornata l’equipaggio Howard Warren/Iain 
Tullie su Porsche 356 del 1962 (N°26) e come dice l’adagio: 
chi ben comincia è a metà dell’opera.
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14°RALLY OF THE TESTS 2015
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Inevitabile che all’arrivo molti concorrenti denunciavano 
problemi meccanici, quindi come nella migliore tradizione: 
notte insonne per riparazioni!

Venerdì, 6 novembre: Slaley-Dumfries. Il Rally è iniziato con 
diversi contrattempi ma, questa 14ma edizione ha subito di-
mostrato di essere l’edizione più impegnativa. La VW Maggio-
lino (N°58) di David Alderson/Dennis Greenslade è rimasta 
senza olio ed ha fuso una valvola: l’Assistenza Hero, si è mes-
sa subito al lavoro. Mentre l’equipaggio Colin Forster/Henry 
Carr (N°38), Mini Cooper S del 1966; che non è partito, ha 
sostituito il motore della sua Mini ed è entrato in gara. I cam-
pioni, Frank Fennell e Kevin Savage stavano correndo molto 
bene nella sezione TC (Time Control), fino a quando non gli si 
sono rotti gli ammortizzatori posteriori della loro Alfa Romeo 
Giulia 1600 del 1964 (N°34). Dopo il primo controllo orario, 
in notturna, presso il complesso militare Dundrennan, Keith 
Davis/John Yourd (N°76) hanno bruciato la frizione della loro 
MGB del 1976. Sono tornati a Chester per cambiare il pezzo: 
7ore, andata e ritorno, più il tempo per la riparazione……. 
Quanta tenacia, quanta passione! Paul Crosby e Andy Pullan 
(N°54), stavano correndo felicemente, quando all’improvviso 
hanno baciato il paesaggio; la loro Porsche 911 2.0 SWB del 
1965, si è bloccata ed è scivolata in un ruscello, fortunatamen-
te poco profondo: ma, era buio! Anche Andrew McAlpine e 

Fred Gallagher (N° 67) Lancia Fulvia del 1972, hanno sofferto 
la malattia della frizione… Lo spirito e la tenacia sono stati in 
evidenza in tutta la manifestazione, dove tutti i partecipanti 
hanno fatto sforzi incredibili per rimanere nella corsa e noi 
ripetiamo: quanta passione! La nostra non è più una cronaca 
della competizione, ma purtroppo il resoconto dei superstiti! 
Questa è la dimostrazione concreta che l’ormai famoso “Ral-
ly of the Tests” è la battaglia sportiva più dura per uomini e 
mezzi. Ma è anche la sfida automobilistica, più emozionante! 
Dopo Drumlanning Castle, che sembrava abbastanza facile, 
è arrivata la mazzata: la sezione TC di Drundrennan, dove 
17 controlli orari e 14 controlli di passaggio hanno tenuto 
gli equipaggi pressati nel buio della prova notturna. Andy 
Lane e Matt Fowle hanno ulteriormente impresso la loro im-
pronta sull’esibizione nelle 2 prove. Un’ultima regolarità a 
Castle Douglas ha portato il Rally al Finish di Dumfries du-
rante la notte. La classifica: 1° (N°49) Andy Lane (GBR)/Matt 
Fowle (GBR), Volvo 131 del 1967, penalità 0:02:29; 2° (N°41) 
John Dignan (GBR)/Peter Dignan (GBR), MGB del 1966, pen. 
0:02:42; 3° (N°26) Howard Warren (GBR)/Iain Tullie (GBR), 
Porsche 356 del 1962, pen. 0:02:54. Il nostro bravo regolari-
sta Paolo Mercattilj è arrivato, col fiatone, 45°, pen. 0:12:39. 
In questo rally il cronometro è importante, ma i tests… sono 
diabolici!
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Sabato, 7 novembre: Redworth Hall-Darlington. Due sezio-
ni di prove da Cross Keys, Canonbie, attraverso il Castello di 
Langley via Kershope e Valle del Sud Tyne. La Riley di Guy 
Symon/David Watson, ha cambiato il differenziale ed è ritor-
nata in gara. Purtroppo l’equipaggio in testa in quel momen-
to la Volvo 131 nr 49, ha iniziato con un problema sospetto 
all’alternatore… Mattinata umida e triste: felici invece i due 
Dignan (N°41) in piena forma, con auto perfetta: al momento. 
Due prove a Dumfries su un terreno incredibilmente scivoloso 
e una lunga e fangosa. La Riley riparata, andava benissimo poi: 
si è bloccata nel fango! La sezione di regolarità del mattino è 
stata molto combattuta, Mercattilj ha lottato per il punteggio: 
fatale per l’Europeo FIA 2015. Ancora problemi meccanici per 
diversi corridori: insidia costante dei Rally of the Tests. Al Tan 
Hill Inn, pub più alto d’Inghilterra, leggendario per storie di 
rally, su alcune delle strade più belle del Regno Unito, ci sono 
state 5 prove da lupi, mentre scendeva il crepuscolo. Qui si 
sono ritirati Frank Fennel e Kevin Savage (già vincitori di rally 
internazionali), per problemi di trasmissione alla loro Alfa Ro-
meo. Ancora problemi meccanici e ritiri fino alla conclusio-
ne di tappa. Mentre l’equipaggio N°26, ha avuto una superba 
giornata e questa la classifica: 1°Howard Warren/Iain Tullie, 
Porsche 356, pen. 0:07:04; 2° (N°41) John Dignan/Peter Di-
gnan, MGB del 1966, pen.0:08:21; 3°(N°63) Roger Powley/
Leigh Powley, Porsche 911 2.4 del 1972, pen. 0:08:25.

Domenica, 8 novembre, Darlington-Blackpool. Arrivo 
all’Abbazia di Jeravaulx, dopo 30 minuti, punto di partenza 
dell’ultima e decisiva tappa. Buongiorno Jeravaulx: mattinata 

di tensione, con tutto da giocare per il gran finale. Passaggio 
da Redworth Hall, Castello Raby, Ovington verso il comples-
so militare di Catterick, con prove su strade estremamente 
scivolose. Poi, una sezione di regolarità tra il dedalo di stradi-
ne e sentieri: decisivo banco di prova, per tutti gli equipaggi. 
Alcuni hanno sofferto ancora per problemi elettrici, meccani-
ci e forature alla gomme, ma la tensione: è stata febbrile per 
tutti! Al Finish, presso il Village Hotel Blackpool: 1° Howard 
Warren (GBR)/Iain Tullie (GBR), Porsche 356, del 1962, pe-
nalità: 0:08:27; 2° John Dignan (GBR)/Peter Dignan (GBR), 
MGB del 1966, pen.0:09:20; 3° Roger Powley (GBR)/Leigh 
Powley (GBR), Porsche 911 2.4 del 1977, pen.0:10:12. Per 
la cronaca, ricordiamo che il 35° classificato (N°16) Paolo 
Mercattilj (ITA), vincitore del FIA Regularity Acropolis Ral-
ly 2015, era presente per la prima volta ad un ‘Rally of the 
Tests’, con il navigatore inglese Tony Brooks, su Alfa Romeo 
Giulietta Spyder Veloce 1300 del 1961, pen. 0:33:12. Ci au-
guriamo che Paolo, sicuramente un po’ dispiaciuto, possa 
considerare la sua partecipazione come allenamento per la 
prossima edizione, magari partecipando con la sua fida 911: 
forza Mercattilj! Intanto la premiazione è stata innaffiata da 
tante bevute e tanto chiasso, per scaricare la tensione e le 
tante emozioni. Rally of the Tests 2015: Evento straordinario; 
con uno staff eccezionale, che ha raccolto i migliori piloti 
europei di auto storiche, producendo la più competitiva, se-
lettiva e spettacolare gara per auto d’epoca, unica al mondo.

Franco Lombardi  
 Fotografie: Rastrelli, Heroevents.
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3A COPPA CITTÀ 
DI SOLESINO
Era l’8 ottobre quando io e il mio 

fido navigatore, coinvolti da un 
nostro cliente, asso della regolarità, 
ci siamo iscritti alla 3° coppa Città di 
Solesino, manifestazione semplice e 
veloce come piace a me: sabato sera 
verifiche e domenica mattina d buon 
ora partenza.
Al via 134 vetture di cui buona par-
te ex vetture da corsa anni ‘80/90. A 
non farci sentire completamente fuori luogo, una merce-
des 190SL, una Volvo e diverse vetture che hanno segnato 
il loro tempo nei rally quali la Fulvia HF, Renault Alpine, 
124 Abarth...subito davanti a noi una Subaru Legacy con 
il minimo altalenante, appena prima una Clio gruppo A 
con tanto di assistenza al seguito... io e il mio naviga Da-
rio ci guardiamo, ci sembra un flash back di quando pa-
recchi anni fa allestivamo le auto da corsa e le seguivamo 
sui campi gara. Viene spontaneo ad entrambi pensare: 
“che cosa ci facciamo qua?”. Il disagio si faceva sentire, 
ma intanto partiamo. La gara è composta da 14 prove 
cronometro, ed una prova spetta-
colo che sisvolge all’interno di una 
zona industriale con traffico chiuso. 
Già dalla prima prova si capisce che 
l’impostazione è  quella di un rally 
moderno, tirate e veloci con inseri-
menti sporchi di ghiaia, perchè si sa, 
nei rally si taglia. Il percorso si sno-
da verso i colli Euganei, passando 
per una località in cui sembra che 
il tempo si sia fermato, Arquà Petrar-
ca, un saliscendi su ciottolato con i 
bar che si affacciano sulle strade ad 
osservare il transito delle nostre auto 
così inconsuete per la cornice così tranquilla di questo 
luogo, dove i pochi che assistono fotografano incuriosi-
ti. Con i tempi non stiamo andando male, e nella prova 
spettacolo la ciclistica della notra 356 viene messa a dura 
prova grazie anche all’adrenalina che si crea all’interno 

di un percorso chiuso con diversi 
spettatori che esultano al passaggio. 
Arriviamo a fine prova con 1minuto 
e ‘40 di anticipo. Dopo la 4° pro-
va, alla fine di una discesa a rotta di 
collo, scorgo nello specchio retrovi-
sore il nostro coprimozzo anteriore 
destro che allegramente rotolava in 
mezzo alla strada. Ci fermiamo e 
alla meglio cerchiamo di rimontarlo 

senza ustionarci le mani, intanto il mio naviga mi ricor-
da che dobbiamo essere al C.o in 2 minuti...ripartiamo 
a razzo sperando di non vedere altri pezzi rotolare via 
e mentre stiamo arrivando ci accorgiamo che di minuti 
ne mancavano 12!!!! nella confusione più totale, dietro 
ad una curva troviamo un signore un pò avanti con l’e-
tà e signora a bordo di una meravigliosa Fiesta intenti a 
fare retromarcia in centro strada, su un tratto scivoloso e 
senza visibilità!! dobbiamo ringraziare qualche santo per 
essere riusciti ad evitarlo, chissà se si è accorto di noi!!! 
nonostante tutto arriviamo indenni al C.o.

A fine giornata, dopo una parten-
za dubbiosa, arriviamo al ristorante 
Lago Smeraldo, e nella tranquillità 
della cena, riflettiamo su una gara 
tutto sommato positiva e  ben orga-
nizzata, nonostante la gran quantità 
di ricorsi presentati che hanno fatto 
attendere una settimana per avere 
la classifica finale  in cui ci siamo 
posizionati come 10° assoluti e 1° 
di raggruppamento. Quindi grande 
soddisfazione per noi che ci cimen-
tiamo in queste competizioni senza 

pretese ma con spirito gogliardico che condividiamo con 
chi ha la passione come noi per le auto storiche.

Andrea Donadel
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41ST INTERNATIONAL 
PORSCHE 356 MEETING

MAY 5TH – 8TH 2016 IN AARHUS, DENMARK

Feel at Home     W hen You’re Away...
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i prossimi 
apPUntamenti

Nelle foto alcuni equipaggi Italiani di ritorno 

dal 40° international meeting in Belgio, 

parcheggiati a Bruges, fra lo stupore generale 

nella, “vietatissima alle auto”, Place Markt.
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Sull’onda dell’esperien-
za di Solesino, il 5 No-

vembre ci siamo iscritti al 
3° trofeo dell’immacolata 
e trofeo Gattamelata, par-
tecipando così all’ulti-
ma gara in calendario sul 
campionato triveneto re-
golarità.
Verifiche al mattino, da-
vanti alla sede dell’Aci di 
Padova, partenza appena 
dopo pranzo, percorso di 
130 km con 20 prove cro-
nometro.
Percorso urbano che si 
snoda in parte sui colli Euganei ripercorrendo alcuni tratti 
già visti durante il rally di Solesino rispetto al quale ci sen-
tiamo più a nostro agio perche le vetture che partecipano 
sono analoghe alla nostra, gli avversari sono tosti e ben al-
lenati, spesso presenti nelle gare di regolarità.
Riusciamo a disputare parte delle prove al chiaro, mentre 
le altre ce le giochiamo nell’oscurità serale, e come se non 
bastasse a rendere il tutto più angusto, nell’ultima prova pri-
ma di scendere verso Montegrotto, ci imbattiamo in una 
fitta nebbia. Oltrepassato il muro però lo spettacolo dei col-
li Euganei ci accoglie in un abbraccio di luna piena ed un 
luccichio infino di stelle.
A fine prova consegnamo la tabella di marcia e ci dirigiamo 
verso l’albergo per la cena e le premiazioni. La buona com-
pagnia della cena fa passare in secondo piano l’anonimato 
dei piatti serviti, manoi aspettiamo le classifiche e le pre-
miazioni. Il nostro risultato sarà 14° assoluti e 3° di raggru-
pamento. Bilancio positivo anche per questa manifestazio-
ne, molto ben organizzata con tempistiche perfette che ci 
vedrà sicuramente partecipi anche nella prossima edizione.
Quasi dimenticavo, all’uscita dell’hotel, la nebbia ci atten-
deva per accompagnarci fino a casa...

Andrea Donadel
Foto: Rosita Corato

3° TROFEO
DELL’ IMMACOLATA
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FIERA 
DI PADOVA

23-25 OTTOBRE 2015



Anche quest’anno, come lo sarà il prossimo è giunto il mitico 
evento per noi gloriosi delle auto storiche, ossia La Fiera di 

Padova.
Dopo mesi di preparativi, analisi dei costi, ricerca dell’auto da 
presentare preparazione dei bollettari eccoci qui allo stand. Sem-
pre luminoso, sempre caldissimo, lucidiamo per l’ultima volta una 
splendida 356 speedster grigio metallizzato che ci terra compa-
gnia per i prossimi 4 giorni.
Renzo in perfetta divisa con pantalone scuro e camicia d’ordinan-
za accoglie i primi visitatori, tutti alla ricerca del colpaccio ossia 
di trovare un gioiello a prezzi vantaggiosissimi per cui iniziano le 
classiche domande: quanto costa? è in vendita? ma la mia è più 
lucida, ecc. ecc…
Dopo alcune ore, i nostri soci rientrano ormai stanchi di vedere, 
di camminare e di trattare affari cercano acqua come i cammina-
tori del deserto ed una sedia dove poter riposare. Da li a poco si 
riprende la discussione interrotta prima, hai visto che prezzi? il 
valore è raddoppiato forse triplicato, se non avessi venduto e se 
avessi comprato.
Siamo tutti felici e ci sentiamo tutti parte di questo mondo di colori 
e motori, di businnes e di dolori. Per fortuna vicino al nostro stand 
c’è un piccolo e simpatico chiosco di prodotti tipici napoletani e 
dopo aver bevuto un ottimo caffè ritorniamo al nostro bancone 
dove iniziamo assieme al nutrito gruppo di soci e amici a pianifi-
care le uscite con le nostre 356 per l’anno a seguire.
E qui iniziamo a sognare lunghi viaggi e fine settimana da favo-
la, per cui tutti noi proponiamo Norvegia, Montecarlo, New York, 
alberghi a 5 stelle e ristoranti Michelin ma per fortuna Luciano e 
Enzo ci riportano a terra con un banale quesito: Ma chi organizza 
e chi è disposto a pagare certi importi? E allora guardiamo il fondo 
cassa, i risultati del referendum dei soci dove leggiamo “ Località 
bella ma che costi il giusto! Ci guardiamo in faccia e decretiamo le 
3 località Mantova, Mantova e Mantova e l’organizzatore Renzo, 
Renzo o Renzo. Purtroppo Renzo non ci sente, è già impegnato nel 
raccogliere la lista dei partecipanti della cena, lui ha già fame e sa 
che nel ristorante da Penacio mangeremo alla grande.
Sono già le ore 14 di domenica e quello che ho raccontato prima si 
è ripetuto in tutte le giornate passate, noi vantiamo una splendida 
abbronzatura artificiale, avremmo bevuto una trentina di caffè allo 
stand Partenopeo per cui non dormiremmo per i prossimi 3 giorni 
sognando le auto e i motori.
Inizio a raccogliere i depliants, Luciano e Enzo sono entusiasti del-
le nuove iscrizioni e delle quote già raccolte per i rinnovi, i soci 
erano sorridenti e contenti di aver ritrovato un ambiente sereno.
In fondo è quello che cerchiamo, un gruppo di amici e amiche con 
cui trascorrere alcune giornate, magari a bordo delle nostre glo-
riose auto, se poi i valori aumentano non ci dispiace neanche, ma 
non è l’aspetto principale. Ringrazio tutti i soci e i futuri soci che 
sono passati allo stand, che ci hanno detto come migliorare, che 
ci hanno offerto il 30esimo caffe e che il prossimo anno saranno 
ancora qui con noi.

Alessandro Andreetto
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1°PORSCHE 
FESTIVAL

MONZA 
9 -10 OTTOBRE 2015
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Grande era l’attesa del primo Porsche Festi-
val in Italia e molti gli sforzi per attuarlo 

da parte di Porsche ITA. Alla fine è stato deciso 
di programmarlo all’autodromo di Monza il 9 
e 10 ottobre. Il circuito lo conosco bene e mi 
piace molto: ho potuto accedervi ultimamen-
te una volta all’anno in occasione della 6rds 
in novembre con la mia 356 C che si è sem-
pre comportata bene rispetto alle “concorrenti 
d’epoca”, soprattutto per i suoi freni a disco. 
Ma questa volta l’occasione era speciale: per 
le “anziane” dei 4 Registri è stato predisposto 
uno stand espositivo, si è pure potuto compra-
re un pacchetto che prevedeva dei giri liberi 
in pista e la sera del 9 era prevista una cena di 
gala in autodromo assieme ai concessionari e i 
presidenti dei Club Porsche. Decidevo di parte-
cipare per la prima volta con Celeste (356A del 
‘57) e mia moglie del.....non si dice! Partiti da 
Mantova all’alba di una splendida giornata di 
sole, in due orette siamo arrivati al Porsche Fe-
stival dove in breve tempo ho allineato Celeste 
nello stand, recuperato i pass, seguito il brie-
fing di sicurezza, salutato gli amici porscheisti 
ed  era già il momento di entrare in pista..... 
Sole, asfalto asciutto, moglie al fianco cosa po-
tevo desiderare di più? Due giri meravigliosi 
che m’hanno dato la possibilità d’assaggiare le 
potenzialità dei freni a tamburo e l’assetto di 
Celeste. Rientrati allo stand siamo stai presi dal 
turbine degli eventi: abbiamo provato una bel-
la Macan bianca con gli interni marrone testa 
di moro, visitato la mostra museo, pranzato, 
tornati in pista con altre 200 Porsche, aperi-
tivo, chiacchere. A cena ci aspettava una 911 
ultima generazione in anteprima italiana. Por-
sche Festival riuscitissimo e Celeste, orgoglio-
sa di essere stata ammirata fra tante star, ci ha 
riportato felicemente a casa.  

Renzo Ponzanelli
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Venerdì 9 ottobre, invitato dall’amico Lu-
ciano Bellero, sono andato all’autodromo 

di Monza dove si svolgeva il Porsche Festival 
organizzato da Porsche Italia. Partiti di buono-
ra da  Brescia con la 356 di Luciano abbiamo 
intercettato il nostro presidente in autostrada e 
abbiamo proseguito per Monza. 
Arrivati al circuito, ci siamo registrati, indossa-
to il pass, preso il caffè, posizionato Le nostre 
bene amate in bella vista vicino alla sorelline 
del Registro 911 e 924. Sono state ammirate da 
molti porschisti che, a mio parere, non aveva-
no mai visto delle 356. Poi, sorpresa! C’era  la 
possibilità di provare la nuova Carrera 4 GTS 
accompagnati da un pilota Porsche su un per-
corso costellato di birilli. Poter sgasare su una 
Carrera ultima generazione è stata una forte 
emozione e devo proprio dire che è un altro 
mondo: accelerazione bruciante, frenate quasi 
istantanee, insomma poco più della mia 356! 
Dopo questa esperienza di modernità ci atten-
deva un ricco buffet perfettamente organizza-
to. Passate in rivista ed ispezionate una miria-
de di modelli Porsche 911 alla fine abbiamo 
scatenato i cavalli delle nostre Porsche 356 
in pista tutti insieme. Devo dire che in pista 
abbiamo avuto dei problemi in quanto una 
Carrera RS davanti alla nostra 356 non andava 
alla nostra velocità per cui abbiamo percorso 
tutto il circuito col freno a mano tirato per non 
tamponarla! Come sempre l’organizzazione 
dell’evento è stato predisposta da Porsche Ita-
lia in maniera perfetta. Ribadisco che i pos-
sessori di 356 sono particolari, oserei dire noi 
delle 356 apparteniamo ad un altro mondo  

Emilio Masneri

25r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6



RHO:
Concorso 
Eleganza

5 SETTEMBRE 2015
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Tutto è iniziato quasi per scherzo, come racconta la fo-
mosa canzone diPaoli, eravamo 4 amici al Bar......Nereo, 

Giuseppe,Guido ed il sottoscritto, in una bella giornata prima-
verile di Aprile quando con l’imminenza dell’apertura di Expo 
a due passi da casa, abbiamo pensato di allietare tutti i turisti, 
icittadini di Rho e dintorni di uno splendido spettacolo di storia 
e designrappresentato dalle nostre meravigliose vetture d’epo-
ca.Un primo giro di chiamate ed in maggio la febbre è salita 
coinvolgendo icommercianti il Comune, l’Avis che, per il nostro 
territorio, sonochiaramente dei punti di riferimento importanti.
La chiamata alle armi è stata prorompente, il responso incredi-
bile alpunto tale che abbiamo dovuto interrompere le iscrizioni prima delle ferie perl’alto numero di iscritti e lasciare spazio 
solo per casi particolari come l’amicoTesta con il suo bellissimo Speedster 1955 e pochi altri, tra cui l’ospite d’onore Mauro 
Tassotti con la nuova Alfa 4C. 
La cena di venerdi, con gli amici venuti da lontano, ha aperto le danzenel ristorante Visconti in piazza a Rho, che poi ci ha ospi-
tato a pranzoil sabato; serata bella calda mangiando all’aperto con tutti i cellulari collegatiai vari servizi meteo e con il terrore 
per il mattino dopo.La notte insonne con lampi, tuoni e scrosci di pioggia incredibili, maappena abbiamo iniziato a montare i 
vari Gazebo per il benvenuto ed aconsegnare i primi numeri ai 40 iscritti, il sole è apparso e non ci ha piùabbandonato sino a 
sera. Le vetture sono arrivate e sono state parcheggiate nella piazza gremitadi curiosi, appassionati e fotografi/giornalisti, uno 
splendore.Avevamo deciso di limitare il raduno alle vetture sino agli anni 80 e diiscrivere vetture provenienti da tutte le case 
automobilistiche mondialiin modo da alzarne il livello e cosi è stato, Ford, Mercedes, Ferrari, Fiat, Amilcar, Austin, Triumph, Alfa 
Romeo, Lancia, RollRoyce, Autobianchi, Jaguar, Citroen tutte rigorosamente perfette dal 1926 in poi, con l’aggiunta dellanostra 

folta rappresentanza di 356 ben 5 modelli, 1955 speedster, 1957ACabrio, 
1957A Coupè 1959B Coupè e un SC del 1964 che abbiamo schierato rigoro-
samente di testa a chiusura della Piazza praticamente sul sagrato dellaChiesa. 
Nella tarda mattinata in due turni, ci siamo mossi a carosello nelle vie cit-
tadine per visitare l’Antico Santuario della Madonna, che con l’aiutodi una 
guida è stato illustrato in tutte le sue particolarità, sino alle zoneriservate ai 
Padri Oblati che lo gestiscono dal 1600 ed al Chiostro interno perpoi alla 
una goderci un pò di relax nella adiecente Piazza del Comunecon un pranzo 
all’aperto e procedere cosi alle votazioni della vetturadestinata a vincere in 
1° concorso di Rho. 
Nella metà pomeriggio con un’ottimo servizio navetta e con le vetture ben 
custodite dallo Staff, a gruppi ci siamo recati nel paradiso delleAlfa, il nuo-
vissimo Motor Village dove tra le nuovissime AlfaRomeo le innovative nuove 
Jeep del gruppo Fca, si sono aperte le porteall’indimenticabile ed appena 

inaugurato Museo dell’Alfa Romeo di Arese.All’imbrunire tutti i drivers sono stati riaccompagnati nella piazza e con leproprie 
vetture si sono recati nel parcheggio all’interno del Motor Villageper iniziare con un’ottimo aperitivo la cena delle premiazioni.
ATTENZIONE siamo stati i primi a godere di questo onore, cosa non da poco.L’aperitivo e la cena all’interno del Motor Village 
circondati da vetture sono stati a detta degli ospiti, unici. La vettura premiata dai partecipanti è stat la Flaminia del Presidente Sa-
ragat anno 1968 che tra l’altro è di proprietà diMassimo socio e Consigliere del Rip 356 che ha battuto per un voto le duevetture 
Amilcar 1926 e Nash Austin del 1959 che a pari merito si sono 
classificate al secondo posto.Il Motor Village ha premiato una 
bellissima Alfa Romeo Montreal del 1972e la direzione ha pre-
miato Franco Moschini che ha guidato il gruppoToscano sino 
a Rho e la Bellissima 500L che trainava una roulotte Graziella 
del 1965. Il tutto si è concluso nella mattinata sucessiva con gli 
organizzatoried un gruppo di appassionati in Expo dove, dopo 
un riverente saluto allaNostra Bela Madunina, si sono goduti la 
giornata.Gli organizzatori, i partecipanti, gli sponsor, gli ospiti 
e lo Staff, tutti ringraziano per l’esito della manifestazione e si 
sono già dati appuntamento alla prossimaedizione.

 Uberto Re 
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Napoli 2015
  Cena degli     

Auguri
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La Cena degli Auguri  2015 del RIP 356 si è svolta il 5 Dicembre scorso a Napoli in un ambiente 
prestigioso e veramente eccezionale: il Reale Yacht Club Canottieri Savoia. Il merito di questo 

riuscitissimo incontro conviviale va a tutti gli amici napoletani, ma soprattutto a Michele Gagliardi 
che è socio assiduo frequentatore del RYCC Savoia. Non si può facilmente trasferire con fedeltà 
l’atmosfera che si respira in questo ambiente posizionato a S.Lucia: cimeli nautici, pitture, 
documenti storici, bandiere, modelli, foto e tanto altro sono le testimonianze della storia vissuta, 
dalle personalità che ne hanno fatto visita e dal significativo palmares  sportivo  ma più che 
qualche immagine riteniamo che la storia del Club aiuti a comprendere l’eccezionalità del luogo.
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YACHT CLUB CANOTTIERI SAVOIA
Il Circolo Canottieri Sebezia è stato fondato il 15 luglio 1893 - da lì a due anni sarebbe diventato lo Yacht Club Canottieri Savoia - 
da undici soci del Circolo Canottieri Italia che, di comune accordo, si staccano dall'attiguo sodalizio rosso-blu fondato quattro anni 
prima e costituiscono così una alternativa agonistica al loro vecchio circolo con i nuovi colori bianco-celeste. 
La vita sportiva e sociale del Club dal 1895 in avanti ha uno sviluppo frenetico. Lo yacht "Caprice" dell'ing. Emilio Anatra si 
aggiudica, vincendo ben tre edizioni consecutive, la famosissima coppa Gordon Bennett che si disputa in Costa Azzurra, coppa 
riservata ai grandi yacht di venti tonnellate quasi tutti appartenenti alle famiglie regnanti d'Europa. I canottieri vincono di fila 
cinque edizioni della Coppa Lysistrata. Lo star "Orsa" vince a Marsiglia nel 1934 il primo Campionato Europeo della Classe Star, 
con l'equipaggio Giannini-Malfitano. Tra le due guerre i colori del Savoia ottengono vittorie di grande prestigio sia nella vela che 
nel canottaggio.  Dal dopoguerra fino ai giorni nostri molti titoli italiani e europei e mondiali sono conquistati da equipaggi del 
Savoia. Nel 1960 il Savoia viene scelto quale centro operativo delle Olimpiadi della Vela di Napoli e il Dragone "Venilia", con Nino 
Cosentino al timone, vince la medaglia di bronzo alle Olimpiadi di Napoli nel 1960. Nel corso degli anni Ottanta il Savoia soffre 
di una crisi che ai più sembra irreversibile ma nel 1991 la svolta: si riaccende l'entusiasmo e riafferma l'orgoglio dell'appartenenza.
Nel 1993 il maxi yacht "Blu Emeraude" vince con Raffaele Raiola il Campionato del Mondo dei Maxi Yacht. Il socio Vincenzo 
Onorato vince negli Stati Uniti nell'anno 2000 il Campionato del Mondo "Mumm 30" e, a seguire, quello degli IMS. Nel 2001 
Vincenzo Onorato con “Mascalzone Latino” lancia la sfida per conto e nome del Circolo Savoia al Royal New Zealand Yacht Club 
di Auckland per l'America's Cup 2002-2003. Nel mese di gennaio 2002 il CONI conferisce al Circolo Savoia - unica società velica 
italiana - il Collare d'Oro al Merito sportivo, la massima onorificenza riservata alle società sportive centenarie.
 Molti altri successi nell'ultimo periodo hanno arricchito il palmarès del Circolo Savoia. Il maxi yacht IDEA di Raffaele Raiola 
vince nel 2003 a Porto Cervo il Campionato del Mondo della Classe. Viviana Bulgarelli, partecipa ai Campionati del Mondo di 
Canottaggio e conquista ad Atene la medaglia d'argento nel due di coppia.  In questi ultimi anni il Savoia è diventato il Circolo di 
rappresentanza della Regione Campania e del Comune di Napoli. Capi di Stato, Primi Ministri, Ambasciatori, Premi Nobel, grandi 
nomi della cultura mondiale in visita ufficiale nella città sono accolti nei Saloni del Circolo. 
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Chiariamo subito, visto l’influenza geografica della cabala, che nulla ha a che vedere col “morto che 
parla”! …anzi, si tratta di (ex) ragazzi vispi ed in gamba del 1947 uniti da un’unica passione per la 356.

Luciano Bellero, Luigi Berdini, Stefano De Stefano, Massimo Hugnot  e GianCarlo Marinoni si ritrovano 
quasi casualmente allo stesso tavolo della cena degli auguri 2015 al RYCC Savoia e così, tra una chiacchera 
e l’altra si scopre di essere dello stesso “millesimo”….classe di ferro! Nati giusto per essere coetanei dei  
disegni del “professore” che abbozzavano la prima 356 e, mentre questo modello cresceva e si diffondeva, 
anch’essi crescevano in diversi contesti, dal sud al nord dell’Italia, in un crescendo economico che rimarrà 
eccezionale…finché, ancora con i pantaloni corti, cominciavano ad ammirare e a sognare i modelli 
Porsche dell’epoca.  Certamente scelta di buon gusto in un parco di auto circolanti in rapida crescita grazie 
soprattutto alle altrettanto amate auto italiane della metà degli anni ’50: FIAT 500, 600, delle più blasonate 
Lancia, Alfa, ecc.; il fascino per la tedesca… stregava, il rombo del motore era poi unico ed inconfondibile! 
Arrivati al 1965…il diritto alla patente e l’ambizione di possedere un’auto propria per accompagnare la 
“ragazza” in gita domenicale o a ballare nella “discoteca” appena inaugurata…rafforzava il sogno per la 
356, classica la coupé, più spregiudicata la cabrio! Qualcuno dei più fortunati ragazzi del ’47 ha avuto 
presto la sua 356 che ancora oggi custodisce, giustamente, gelosamente…qualcun altro l’ha continuata a 
sognare e solo da alcuni anni, finalmente, la possiede! Ora, tutti accomunati dalla stessa passione “eterna”, 
parlano con giovanile fervore dello stesso amore, mai segreto,  ancora oggi fedele compagno di ragazzate…
degli anni 2000!

Luciano Bellero
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Un'avventura lunga 410 chilometri durante la 
quale gli equipaggi hanno doppiato i passi 

dolomitici più affascinanti percorrendo le strade più 
belle del Trentino Alto Adige ed impegnandosi per 12 
ore consecutive in 55 prove cronometrate. Alcuni dati 
statistici di questa edizione: 20 marchi automobilistici 
presenti, 8 nazioni rappresentate dai conduttori,15 
vetture anteguerra in gara e 24 Top Driver al via fra i 
quali 6 vincitori di precedenti edizioni. L'evento ha 
avuto un' adesione straordinaria di ben 24 Porsche 
356 su 122 iscritti.
 Una "task force" del Registro composta da Luciano il 
segretario, Enzo il tesoriere ed il sottoscritto è partita 
di buon'ora per incoraggiare i 5 Soci partecipanti : 
Alberto Benetti n°70, Daniele Bennati nº77, Germano 
Bollini n °57, Stefano Brendolan n°90 e Roberto Miatto 
n°31 che aveva come "navigatore" Scapolo Alberto. 
Vincitore 2015 del Trofeo "Porsche 356 Italian Top 
Driver 2015" è diventato di diritto nostro Socio e verrà 
premiato in sede a Desenzano del Garda il prossimo 
12 marzo in occasione dell' Assemblea dei Soci. 
Un sole splendente, una luce tersa e assenza di neve 
hanno fatto pensare all' estate se non fosse per la 
bassa temperatura ed il ghiaccio. 
Appuntamento al paddok di Porsche Brescia, sponsor 
tradizionale dell'evento, dove abbiamo potuto 
ammirare le ultime meraviglie della casa. Un saluto a 
Beatrice Saottini, già concentrata per la gara imminente 
col consueto e fidato driver Biagio Capolupo su una 
splendida 911, n°110. Poi una stretta di mano ad un 
equipaggio d'eccezione: Felix Bräutigam di Porsche 
AG e Piero Innocenti di Porsche ITA su una splendida 
Porsche Carrera RS del 1973 n° 62, accudita da 
Alberto Pontara. Infine un abbraccio e due chiacchere 
con gli amici Gemma Zubiani e Massimiliano Cariola 
del marketing. 
Alle 14.00 tutti sul piazzale di partenza: l'odore di 
carburazione d'altri tempi, i visi tesi e concentrati, le 
ultime note sul roadbook e le verifiche sui computer 
di bordo danno perfettamente l'idea dell' intensità 
emotiva degli equipaggi. 
A tutti i partecipanti in Porsche 356 abbiamo consegnato 
un calendario del Registro, stretto mani e vissuto con 
loro gli ultimi preparativi fino ad accompagnarli alla 
fotocellula del via dove, ad un minuto uno dall'altro, 
hanno iniziato la loro avventura.....Missione compiuta 
ed in bocca al lupo a tutti 

Renzo Ponzanelli 
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In un sabato d’inverno a 89 anni ci ha lasciato in pun-
ta di piedi Maria Teresa De Filippis. Maria Teresa è 

stata la prima donna a prendere parte ad una gara di 
Formula 1.
Nata da famiglia nobile nel 1926 a Napoli, la contes-
sina Maria Teresa da giovane si diletta con vari sport: 
golf, equitazione, sci. Si affaccia al mondo delle quattro 
ruote nel 1948 con una Topolino iscrivendosi ad una 
gara in salita per scommessa; scommessa che vince 
“mettendosi dietro” i fratelli che l’avevano incitata. Da 
quel momento è una continua scalata di categorie sino 
al 1954 quando con la OSCA Sport 1.100 ottiene la sua 
prima vittoria assoluta. Dopo la trafila delle categorie 
minori, nel ‘55 approda alla Maserati come pilota uf-
ficiale della A6GCS sport di 2.000cc e nel ‘58 corre in 
Formula 1 con la Maserati 250F da lei acquistata (è lo 
stesso modello iridato con Fangio l’anno precedente). 
Disputa in totale 8 GP ed al gran premio di Siracusa nel 
1958, non valido per il mondiale, è 5^ assoluta. Vive 
fianco a fianco con i principali corridori dell’epoca, da Juan Manuel Fangio a Luigi Musso, da Stirling Moss a Jean 
Behra. E’ proprio quest’ultimo che le permette di mettere nuovamente piede nel mondo dei GP di Formula 1 con 
la sua Behra-Porsche, una Formula Due costruita dalla TEC MEC di Modena. “Pilotino”, così era sopranominata 

Maria Teresa de Filippis, il 10 maggio ‘59 tenta senza successo di qualificarsi nel GP di Montecarlo (anche 
Jean Behra prova a qualificare la stessa vettura ma senza successo). La stagione avrebbe potuto avere per 

lei un seguito interessante però, quando sul circuito dell’ AVUS nei primi di agosto di quello stesso ‘59 
Jean Behra muore in un incidente con la sua Porsche 

718 RSK Spyder in una gara di contorno, Maria Te-
resa De Filippis decide che è ora di smettere e 
di appendere il casco al chiodo; ormai dei suoi 
amici di un tempo non rimane quasi più nessu-
no. Dirà a Luca Delli Carri parlando di quegli 
anni: “Vedo tanti sbagli e qualche sciocchez-
za. Qualche volta dico:<< quando correvo ho 
fatto tante pazzie, da che ho lasciato le corse 
ho fatto solo fesserie>>”; e ancora alla doman-
da “Qual era il suo obiettivo quando correva?” 
“Vincere. Io dovevo vincere. Non ho mai corso 
per arrivare. E non ho mai conosciuto nessuno 
che corresse solo per arrivare”.
Vogliamo sempre ricordarla così.
Un ringraziamento particolare all’editore di 
Delli Carri, Fucina Editore di Milano.

Guglielmo Solofrizzo

a Lady 
at the Races          
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BEHRA–PORSCHE E TEC MEC
LA STORIA DI UNA VETTURA NATA TRA 
LA FRANCIA, L’ITALIA E LA GERMANIA
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La Behra-Porsche nasce da un’idea del pilota Jean Berha che vuole una Formula 2 costruita su misura per 
lui e “Pilotino”. Chiede a Ferry Porsche di poter realizzare la sua vettura con motorizzazione Porsche, 

usando il telaio 550-0032 ed il motore  “Carrera” da 1.500cc.  Per farlo si affida a Valerio Colotti che aveva 
conosciuto quando correva per la Maserati.
Valerio Colotti nel 1958, dopo cinque anni nell’ufficio tecnico alla Ferrari ed altri cinque nell’ufficio tecnico 
della Maserati (dove progetta per la 250F Campione del Mondo di F1 nel 1957 cambio-differenziale, sospen-
sioni, sterzo, freni e telaio), decide di mettersi in proprio e fonda a Modena la “Tec-Mec”. Inizia l’attività con 
il progetto e la costruzione del cambio-differenziale per la Cooper Climax della scuderia di Rob Walker i cui 
piloti, Maurice Trintignant e Stirling Moss, ne decretano il successo. Nel 1959 progetta laTec-Mec con motore e 
cambio delle Maserati 250F, una vettura di F1 ora esposta nel museo di Donington. Sempre nello stesso anno, 
per conto di Jean Behra, progetta la telaistica della Behra-Porsche, vettura che guidò anche Maria Teresa de 
Filippis nel 1959. Con la morte di Behra il progetto si ferma lì, ma la storia ed i successi di Colotti proseguono, 
l’affidabilità e le innovazioni tecniche apportate alle sue componentistiche ne decretano il successo in virtù del 
quale scuderie ufficiali come Cooper, Vanwall, Lotus, Brabham, McLaren, Fergusson e BRM ordinano cambi-
differenziali. Tra il 1959 e il 1960 nasce la collaborazione con Alf Francis, capo meccanico della scuderia 
di Rob Walker, resasi necessaria per avere un tecnico valido e molto conosciuto nell’ambiente che faciliti i 
contatti per le richieste dei clienti e la Tec-Mec si trasforma così in “Colotti-Francis”. Su richiesta del pilota 
Wolfgang Von Trips progetta la telaistica della formula Junior T.C.A. (Trips Colotti Automobili). La vettura, dopo 
i collaudi effettuati nell’aeroautodromo di Modena, viene trasferita in Germania dove partecipa ad una o due 
gare in salita. Purtroppo, la collaborazione che si prospettava decisamente interessante, subisce uno brusco 
stop dopo il tragico incidente di Monza nel quale Von Trips muore.  Tramite il socio Alf Francis e su richiesta 
dei piloti che hanno avuto la possibilità di guidare la Tec-Mec e la Porsche-Behra, la scuderia di Rob Walker 
chiede che venga modificata la geometria dell’avantreno di due Lotus di proprietà della suddetta scuderia. Il 
positivo risultato dell’operazione accelera il progetto, da tempo covato, di realizzare una F1 da parte della 
“Rob Walker Racing Team”.
La Colotti-Francis viene incaricata di studiarne la telaistica e nasce la Walker Special, realizzata a Dorking 
con motore Coventry-Climax da 2,5 litri. Il pressante impegno con il campionato permette di effettuare i do-
vuti collaudi solo a fine stagione ma, pur dimostrando di aver raggiunto gli obiettivi prefissati, il progetto e lo 
sviluppo vengono momentaneamente accantonati in quanto il regolamento per la nuova stagione impone la 
sostituzione del motore da 2.5 litri con quello da 1.5 litri. A seguito dell’introduzione del nuovo regolamento 
la Colotti-Francis studia, progetta e realizza un nuovo cambio-differenziale adatto ai motori da 1.5 litri. Nasce 
così il T.34 a 6 velocità di soli 34kg. Il cambio-differenziale T.37 è progettato e costruito su richiesta di Colin 
Chapman per essere utilizzato sulla Lotus 29 che, alla guida di Jim Clark, vince nel 1964 le 500 Miglia di India-
napolis.  La Colotti Trasmissioni, che intanto ha assunto l’attuale denominazione dopo un breve periodo come 
G.S.D. (Gear Speed Developments), nello stesso periodo collabora anche con importanti Scuderie e reparti 
corse di costruttori italiani quali: Fiat Auto, Alfa Romeo, Scuderia Centro Sud, Serenissima, De Sanctis, Ats.

L’azienda “Colotti Trasmissioni” è ancora attiva a Modena e oggi è guidata dal figlio di Valerio Co-
lotti, Marco.
La Behra-Porsche Colotti è stata recentemente restaurata ed è visibile nel museo dell’auto del REVS IN-
STITUTE a Naples (Florida USA), circondata da altre cuginette come la 356 SL del 1951, una delle venti 
356 B Carrera Abarth, una 356 carrera GT speedster del ‘58, una 356C del 1965, una 550 spider ed 
una coupè, una RS 60 ed una RS 61 e poi 718 RSK, 904, 906, 908, 910, 911, 914/6 ed infine la mitica 
917 K… Ma quando ci andiamo???

Un ringraziamento particolare anche a Marco Colotti per le informazioni ed il materiale fotografico 
dell’epoca, oltre alla competenza e simpatia.
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S T O RY

Articolo di Athos Evangelisti
(Segue dalla scorso numero di 356Notizie)
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S T O RY
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 (segue…)



l’angolo della 
TECNICA

PROBLEMI DI 
ALIMENTAZIONE?

di Andrea Donadel
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Qualche volta sarà sicuramente capitato anche a voi che ad un certo pun-
to, andando con la vostra amata 356, cominci a tirare indietro e ad emet-
tere continui scopiettii dallo scarico. La prima causa di questo malfunzio-
namento è da ricercare sicuramente in un problema di alimetazione del 
carburante, quindi bisogna verificare subito le condizioni del serbatoio, 
che sono talvolta particolarmente ammalorati, e capita che le parti ar-
ruginite si stacchino e vadano a depositarsi nel rubinetto della benzina, 
all’interno del quale si trova un filtro a rete ispezionabile aprendo il bic-
chiere posto sulla parte inferiore dello stesso. Per aprirlo e necessario 
svitare il galletto posto sulla parte inferiore, dopo aver girato la leva della 
benzina in posizine “ZU”, chiuso. Per i modelli A e Pre A l’ispezione si 
può effettuare dall’interno dell’abitacolo, per i modelli B e C si ispeziona 
da sotto il veicolo in prossimità dei tiranti dello sterzo. Vi consiglio di far 
controllare il serbatoio nel caso in cui trovaste dei frammenti di ruggine 
nel rubinetto. Per i modelli A e Pre A  si puo controllare svitando il tappo 
introduzione benzina, per i modelli B e C bisogna smontare il galleggian-
te o entrare dal tubo introduzione benzina utilizzando un endoscopio.
Verificata la necessità di un intervento, avete un unica possibilità, portare 
il serbatoio da uno specialista che provveda al risanamento, comincian-
do dal lavaggio con un prodotto idoneo che potrebbe essere sufficien-
te per ripristinare le condizioni del serbatoio. In caso contrario se dopo 
questo trattamento persisitessero tracce profonde di ruggine e presenza di 
microfori, dovrete ricorrere alla resinatura delle pareti interne, per esem-
pio utilizzando la Tankerite. Sconsiglio vivamente il “fai da te” per que-
sta operazione. Proseguendo verso il motore troviamo un tubo metallico 
della lunghezza del veicolo che passa all’interno del tunnel centrale e 
arriva fino a dietro verso il vano motore. Quando il tubo ha dei proble-
mi, generalmente perde. In ogni caso è meglio verificare che non sia 
ostruito, con l’ausilio di una pistola ad aria compressa esercitando una 
modesta pressione. Il tubo passa da metallo a gomma per una lunghezza 
di circa 50 cm, per poi ritornare metallico fino all’ingresso della pompa 
ac. Se fino a questo punto è tutto a posto, il vostro problema potrebbe 
essere proprio la pompa ac, in particolare la valvolina o la membrana 
contenuta all’interno. Quando la valvola non funziona bene, la benzina 
refluisce dalle tubazioni provocando il parziale svuotamento dei carbu-
ratori, con la conseguenza che al riavvio del motore dopo una sosta piu 
o meno lunga, sarete costretti ad insistere a lungo prima che i carburatori 
si riempiano nuovamente di benzina. Se il problema invece è la rottura 
della membrana, la vettura non ripartirà fino a che non avrete provveduto 
alla revisione della pompa, operazione da far fare a persone competenti, 
compreso il rimontaggio della pompa che prevede delle regolazioni che 
solo un tecnico è in grado di conoscere.
Ritornando al problema iniziale, e supponenedo che parte della sporcizia 
sia riuscita a passare il filtro fino ad arrivare ai carburatori, l’unica solu-
zione è farli pulire bene. Se avete la buona abitudine di non utilizzare 
mai la riserva, siete degli automobilisti prudenti, ma c’è una piccola con-
troindicazione, cioè la parte inferiore del serbatoio potrebbe ospitare ac-
qua o sporco che a lungo andare corroderà il fondo del serbatoio stesso. 
Vi consiglio quindi di svuotare anche la riserva, magari facendolo fare al 
vostro meccanico di fiducia, o se volete provare voi abbiate la prudenza 
di farlo nelle vicinanze di casa e non in autostrada o durante i raduni.

Andrea Donadel
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Pubblichiamo volentieri un paio di email ricevute nel 2015 dal nostro Presidente che parlano del ritrovamento di una 
356 cabriolet in Olanda e delle peripezie per poterla riportare a casa; ma la cosa più bella è l’entusiasmo che traspare 
dalle righe del figlio di un nostro ex-socio che a breve, appena riottenuta la sua amata 356 entrerà a far parte del nostro 
sodalizio… lo aspettiamo con la sua bella “rossa”.

356RITROVAMENTO 
        IN OLANDA

Caro Presidente, desidero condividere con Voi la gioia di aver ritrovato la 356 cabriolet del 1961, rubata ad Ales-
sandria nel 2009 e ritrovata a Swalmen, in Olanda, insieme ad altre 130 vetture tra cui Mercedes SL, Ferrari, 

Audi R8, nel luglio di quest’anno (2015 ndr), cioè 6 anni dopo .
Sono stato informato da pochi giorni del ritrovamento e ora cominciano le pratiche burocratiche per andare a ri-
prenderla, ho trovato su internet alcune immagini dell’operazione di polizia con il recupero delle auto e alcune foto 
sono proprio della mia auto e sembra in condizioni buone.
Ho erroneamente detto la mia auto in quanto l’auto era di mio papà Davide, che purtroppo è mancato ad aprile di 
quest’anno e che tanto era fiero della sua 356, sognata da ragazzo e realizzata in età matura da quel mago che è 
Ermanno Cattaneo .
Io ho partecipato tanto con lui nelle varie fasi del restauro ed è stato un momento veramente bello e ora in qualità 
di erede tocca a me recuperarla e custodirla gelosamente .
Papà è stato un vostro socio e sarei felice di riportare l’auto ad un raduno come se lui fosse con me.
Anche se dalle immagini l’auto sembra in buone condizioni sono un po’ in apprensione per come sarà realmente, 
vi terrò informati .
Un saluto caro a Lei ed  ai suoi soci sperando di potermi associare quanto prima.
 

Andrea Fasciolo
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Caro Presidente come ricorderai è stata  ritrovata a  luglio di quest’anno la 356 cabrio di mio papà rubata ad Alessan-
dria nel 2009 e ritrovata a  Swalmen in Olanda.

Ora ti racconterò qualche passo della  piccola odissea burocratica  che sto affrontando per riportarla a casa. Andiamo 
con ordine: a novembre 2015 vengo contattato dai Carabinieri e vengo informato che a seguito di un’operazione Inter-
pol tra olanda e germania vengono recuperate diverse auto tra cui la nostra rossa 356, incredulo mi reco alla stazione 
CC, dove un  Maresciallo efficientissimo mi mostra la documentazione interpol con la richiesta di indagini per trovare il 
proprietario; in pochi minuti aveva già compilato il verbale di identificazione allegando la denuncia originale e l’elenco 
dei documenti da produrre per ritirare l’auto. Sembrava facile : documento d’identità, se disponibili documenti dell’auto 
e trattandosi di eredità una delega notarile degli altri eredi che mi nomina procuratore. Il tutto tradotto in olandese e 
giurato e apostillato dal giudice di pace, 10 giorni di tempo e qualche centinaia di euro, soprattutto di bolli.
Ora comincia il bello, da nessuna parte è indicata la stazione di polizia o un referente olandese a cui rivolgersi; anche il 
maresciallo non sà cosa dirmi è indicata una generica polizia di Limburg  ma Limburg è una provincia ed è un po’ come 
dire : rivolgiti alla polizia della provincia di Alessandria. L’unico indizio era il posto dove era stata ritrovata l’auto, dove 
ovviamente, non c’è una stazione di polizia.
Chiamo la polizia olandese, numero unico, e chiedo di parlare con la stazione di polizia più vicino possibile al quel 
sito, incredibile dopo solo 5 telefonate da 30 min l’una sono riuscito a scoprire che la 356 è stata data in custodia alla 
Stiching VbV, una fondazione assicurativa che si occupa di auto rubate, mi viene dato il cellulare del direttore e mi 
dicono di contattarlo quanto prima.
Un ‘ora dopo avevo un contatto telefonico con il signore in questione chiedendo un appuntamento e qualche informa-
zione, questi mi liquidava dicendomi che c’erano indagini in corso non poteva dirmi nulla e men che meno ricevermi; 
se non sbaglio sono stati loro a cercarmi!!!
Contatto il consolato che riesce a sapere che l’auto è ben conservata e custodita. Invio tutto il materiale richiesto all’indi-
rizzo di posta elettronica comunicato dalla VbV al consolato e attendo notizie. Ad oggi ho inviato diverse mail e l’unica 
risposta che ho ottenuto è stata quella di aspettare perchè le indagini sono ancora in corso.
Incredibile, nonostante i verbali dei CC,  la procura notarile ecc. ecc, ancora devono fare indagini; forse basterebbe 
leggere gli atti che da quanto sò sono stati trasmessi dall’interpol a questa fondazione e confrontarli con i documenti da 
me presentati. Nel frattempo mi sono potuto intestare l’auto, quindi a fine mese mi recherò in Olanda con CdP e carta 
di circolazione, quindi “title of ownership” e vediamo… 
Ti terrò aggiornato, la 356 era il vanto di papà che purtroppo è mancato ad aprile di quest’anno e si era dispiaciuto molto 
quando è stata rubata, quindi la 356 tornerà a casa costi quel che costi.
 Mio papà Davide Fasciolo era vostro socio, ti allego una foto della macchina.
Saluti 

Andrea Fasciolo
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MONTECARLO: Steve McQueen & James Dean, deux étoiles de l’Indiana
Nello scorso Maggio a Montecarlo, a cavallo del Gran Premio F1, si è tenuta una esposizione foto-
grafica, tra cui erano alcune rare istantanee, per ricordare il 60° anniversario della tragica scomparsa 
di James Dean e l’85° compleanno di Steve McQueen. La manifestazione, intitolata “Steve McQueen 
& James Dean, deux étoiles de l’Indiana”, era sponsorizzata dall’Ambasciata degli USA e da S.A.S 
il Principe Alberto. Questa manifestazione fa parte di una serie di altre analoghe intitolate “Gene-
razione Kennedy”. Nel successivo mese di agosto l’esposizione è stata presentata anche a S.Tropez.
In concomitanza, è stato pubblicato un libro-cofanetto in edizione limitata e numerata rintracciabile 
su http://www.lesdestins.com/LESDESTINS_WEB/FR/Boutique.awp al prezzo di 1190 €.

NIZZA: LE SALON du VEHICULE PRESTIGE et COLLECTION
Dal 16 al 18 Ottobre 2015 si è svolta, presso  lo stadio Allianz, a Nizza (F) la fiera del Veicolo di 
Prestigio e da Collezione che aveva mosso i primi passi già nel 2014. Il nome definisce l’impostazio-
ne dell’evento, in linea con gli standard delle frequentazioni della “promenade”, quindi pochissimi 
ricambi ed accessori e tantissime auto e moto di prestigio e da collezione, qualche motoscafo Riva 
ed un numero non trascurabile di artisti specializzati sulle tematiche. Ferrari, Lamborghini, Aston 
Martin, Bentley, Porsche e Mercedes i marchi maggiormente rappresentati oltre a qualche bella auto 
francese tra cui numerosi DS che celebravano il loro 60° anniversario (bellissimo un DS 21 cabriolet 
Chapron blu scuro con interni beige chiaro).
Molti i commercianti presenti, da pochi pezzi a molte decine di auto, ma tutti di nazionalità transal-

pina. Prezzi  leggermente più alti delle tendenze del mercato chiaramente indicati su quasi 
tutte le auto, salvo qualche PSD (prix sur demande) per alcuni modelli particolari.
Presente un solo Porsche Club (il francese delle 924/944/968).

Due le cose che segnalo.
Le 356 erano sostanzialmente una presenza rara, rappresentata da qualche speedster e ca-
brio; forse indice di un modello che oramai è di non facile reperibilità sul mercato. Moltissi-
me 911 in tutte le versioni, tanti Carrera, 993, 996 e 997.
Il vero evento nell’evento era, a mio giudizio, la vendita all’asta gestita da un noto specialista 
francese del settore: quasi un centinaio di esemplari in rappresentanza delle più belle auto 
da collezione (Alpine, Cadillac, Ferrari, Ford, Lancia, Porsche e altri marchi)….una sola 356 

A cabrio del ’58.

L’appuntamento è per il prossimo anno, visto il periodo cli-
maticamente piacevole, la fiera può essere l’occasione per 
conciliare una gita sulla Costa Azzurra con un’occhiata a 
360° sul mercato francese delle auto classiche.

Luciano Bellero

EVENTI IN COSTA 
AZZURRA
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RIP 356 MERCHANDISING
Merchandising RIP 356 disponibile per i soci  

NOVITA’ 

                                                                  

 
Camicia RIP uomo/donna - € 25 

 

 
 

 
Polo WCT uomo - € 10 

 

 
 

 
T Shirt 1000M uomo/donna - €10 

 

 

 
            Car badge 30° RIP - € 25 
 

 

 
Car badge 2014 - € 50 

 

 

 
Car badge Internaz.2006 - € 25 
 

 

 
Giacca WCT termica Polar uomo - € 15 

 

 

 
Polo Merano u/d - € 10 

 

 

 
Gilet Merano - €20 

 

 

                
            Spille oro varie – € 40 

 
 

             

 
Cinture RIP r/bl/bi - € 5 

 
 

 

 
Borsa Merano 2012 - € 5 

 
 

 

NOTA: Gli ordini devono essere fatti con pagamento anticipato sul c/c Bancario IBAN:  IT 31 O 03015 03200 
000003498637 e potranno essere ritirati presso la sede di Desenzano; per ogni eventuale spedizione deve essere 
anticipato il pagamento di ulteriori 9 €. Verificare disponibilità taglie prima dell’ordine. 

 
Cravatta “MARINELLA” in pura seta 
blu marina, personalizzata con logo 

RIP 356,  
presentata in astuccio regalo. 

€ 80 
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i prossimi 
apPUntamenti

22 gennaio - Saluti alla Winter Marathon

6-7 febbraio - Neve e ghiaccio regolarità, Biella

12 marzo - Assemblea Soci - Sede Desenzano (BS)

18-20 marzo - Milano Auto Classica

8-10 aprile - 2° Raduno Primavera RIP356 -  Gavi (AL)

5-8 maggio - 41Th International Porsche 356 Meeting, Danimarca

14-15 maggio - 2° Raduno 4 R.I.P. Classic - Lago di Garda

21 maggio - Saluti alle 1000 Miglia - Passo della Futa

1-5 giugno - Porsche Parade Europa 2016, Slovenia e Croazia

29 giugno - 3 luglio - Porsche 356 Vele d’Epoca R.Y.C.C.S. - Napoli

16 luglio - Masneri Day - Passo Maniva (BS)

5-7 agosto - 44° Avd Oldtimer Gran Prix - Nurburgring

2-4 settembre - XXXIV Raduno Nazionale Porsche 356 in Barbagia

16 settembre -Saluti al Gran Premio Tazio Nuvolari - Mantova

24-25 settembre - 4A Valli Biellesi Oasi Zegna Regolarità

20-23 ottobre - Fiera Auto D’epoca - Fiera Padova

3-4 dicembre - Cena Auguri RIP356 - Brescia

Nota: Il 2° Porsche Festival in Italia si farà anche nel 2016.  
Data e Luogo saranno comunicate da Porsche AG



 

911 Targa S. Il viaggio (nel tempo) continua…  
Centro Porsche Brescia prosegue i lavori per riportare allo splendore originale la Porsche 911 Targa S del 1974. 
 

     

Dove eravamo rimasti? La Porsche 911 Targa S, anno modello 1974, che Centro Porsche Brescia ha scelto di restaurare era stata fatta a pezzi e 
ridotta allo scheletro. No, nessun lavoro da sfasciacarrozze. Semplicemente, la vettura era stata smembrata, prima di procedere con i lavori. Il tecni-
co specializzato Classic di Centro Porsche Brescia si apprestava a verificare lo stato di ciascuna delle diverse componenti del motore. La scocca, 
invece, era stata trasferita in Carrozzeria, dove, dopo esser stata portata allo stato grezzo, aveva subito i primi interventi necessari per un ritorno alle 
condizioni in cui uscì dalla fabbrica, al termine dell’anno 1973. 

Quindi, nei mesi trascorsi dall’ultimo resoconto, 
all’interno della nostra officina si è operato sul 
motore: dopo un attento lavoro di pulizia, con-
trollo e verifica della funzionalità di ogni elemen-
to, si sono individuate le parti da sostituire con 
ricambi originali Porsche e quella da ripristinare. 
Una volta radunati tutti i pezzi necessari, com-
presi quelli di più difficile reperibilità, le mani 
esperte del nostro tecnico hanno potuto rias-
semblare il boxer 6 cilindri. 
 

Mentre il motore riprendeva forma, la scocca, all’interno della Carrozzeria autorizzata di Centro Porsche Brescia, riprendeva colore. 

Partendo dai cofani, passando per le portiere e 
i passaruota, arrivando infine ai fondi e al telaio, 
i primi strati di vernice sono stati stesi e la vet-
tura inizia a riacquistare parte del suo fascino. 

L’ingresso nella fase di “ricostruzione” ha au-
mentato l’entusiasmo. Vedere i primi risultati ha 
tolto qualsiasi freno alla volontà di riportare la 
Porsche 911 Targa S allo splendore originale. 
 
  

Centro Porsche Brescia 
Via Faustinella, 3/7 - 25015 Desenzano del Garda BS 
Tel.: 030 9150711 - e-mail: porsche@saottini.it 
 

Centro Porsche Brescia Città 
Viale Sant’Eufemia, 94b - 25135 Brescia BS 
Tel.: 030 3695621 - e-mail: porsche@saottini.it 

 

www.saottini.it 
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DONADEL RACING
Via Nogarola 5 

 31020 Falze’ di Piave (TV) - Italia 
Tel. +39 0438 895456 
Fax. +39 0438 89556 

www.donadelracing.com


